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1 Le Disposizioni prevedono che tali informazioni siano, di norma, pubblicate in allegato al bilancio d’esercizio. Laddove non fatto, devono integrare l’informativa 
ex Terzo  Pilastro pubblicata sul sito web dell’intermediario.  
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2 Di cui all’Allegato A – Parte Prima – Titolo III – Capitolo 1 della Circ. Banca d’Italia, n. 285 del 17 dicembre 2013. 
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4 Si specifica che le esposizioni verso imprese garantite da contante o da obbligazioni emesse dalla stessa Banca sono escluse dal calcolo 
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(*) = Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(**) = Vice Presidente Vicario del Consiglio di Amministrazione 
(**) = Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 
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(*) = Presidente del Consiglio di Amministrazione 
(**) = Vice Presidente Vicario del Consiglio di Amministrazione 
(**) = Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione 



 

49 

 

-
---

www.creditocooperativodibrescia.it.
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5 Cfr. Regolamento UE 2395/2017 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, pubblicato lo scorso 12 dicembre 2017. 
6 Cfr. Regolamento UE n. 575/13 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, art. 467. 
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7 Con riferimento agli strumenti di capitale emessi da società mutue e cooperative, enti di risparmio ed enti analoghi, è ammissibile un massimale o una limitazione 
del livello massimo delle distribuzioni, purché tale massimale o limitazione siano stabiliti nel quadro della normativa nazionale applicabile o dello statuto dell’ente. 
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CET 1 Ratio Tier 1 Ratio Total Capital 
Ratio

Requisito 4,50% 6,00% 8,00%

11,64% 10,14% 8,14%

158.813.934 138.345.693 111.054.704

Requisito 4,60% 6,10% 8,15%

di cui add-on SREP 0,10% 0,10% 0,15%

11,54% 10,04% 7,99%

157.449.385 136.981.144 109.007.880

Requisito 5,85% 7,35% 9,40%

di cui CCB 1,25% 1,25% 1,25%

10,29% 8,79% 6,74%

140.392.517 119.924.276 91.951.012

Requisito 6,40% 8,10% 10,40%

di cui capital guidance 0,55% 0,75% 1,00%

9,74% 8,04% 5,74%

132.887.495 109.690.155 78.305.518

Total SREP Capital 
Requirement

(TSCR = MCR + SREP)
Avanzo / Disavanzo 
vs TSCR

Overall Capital 
Requirement

(OCR = TSCR + CCB)
Avanzo / Disavanzo 
vs OCR

Overall Capital 
Requirement

+
Capital Guidance

Avanzo / Disavanzo 
vs OCR + CG

Requisito minimo 
regolamentare

(MCR)
Avanzo / Disavanzo 
vs MCR

Coefficienti banca 16,14% 16,14% 16,14%

31/12/2017
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8 I TSCR ratio rappresentano i nuovi requisiti di capitale minimo vincolante per la Banca e sono costituiti dalla somma dei requisiti minimi ex art. 92 del CRR (ovvero 
Common Equity Ratio 4,5%, Common Equity Tier 1 Ratio 6% e Total Capital Ratio 8%) e dei requisiti vincolanti aggiuntivi determinati ad esito dello SREP  
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11 In particolare, il predetto regime transitorio prevede di differire l’impatto patrimoniale derivante dall’applicazione dell’IFRS 9 applicando le seguenti percentuali di 
sterilizzazione del medesimo ai fini del CET1: 
- 95% durante il periodo dall’1 gennaio 2018 al 31 dicembre 2018;  
- 85% durante il periodo dall’1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019;  
- 70% durante il periodo dall’1 gennaio 2020 al 31 dicembre 2020;  
- 50% durante il periodo dall’1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021;  
- 25% durante il periodo dall’1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022. 
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L’utilizzo di garanzie nell’ambito delle operazioni di finanziamento sovente richiede 
che il valore degli attivi impegnati a garanzia sia superiore all’importo dei fondi 
raccolti: si tratta del fenomeno conosciuto con il nome di over-collateralisation che è 
standard di mercato o esplicitamente richiesto per accedere a specifiche forme di 
raccolta garantita. 
Un determinato grado di over-collateralisation è necessario, ad esempio, nell’ambito 
delle operazioni di cartolarizzazione soprattutto per finalità di assegnazione del rating 
all’emissione. In particolare per quanto riguarda le operazioni di cartolarizzazione, il 
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grado di over-collateralisation è determinato dalla struttura delle tranche (senior, 
mezzanine e junior).  
Inoltre, anche per i mutui e prestiti utilizzati a garanzia delle operazioni di 
finanziamento con la Banca Centrale vi è over-collateralisation come conseguenza 
degli haircut applicati da quest’ultima al valore dei crediti; analogamente, nel caso 
dei titoli di debito e di capitale si genera over-collateralisation per effetto degli scarti 
di garanzia (haircut) applicati dalle controparti e dalla Banca Centrale al valore dei 
titoli utilizzati come garanzia.  
 
Per ciò che attiene, infine, alle attività non vincolate e che la Banca considera “non 
vincolabili” (cfr. tavola 7.1), si fa presente che alla data del 31 dicembre 2017 le 
stesse risultano composte da: 

− attività materiali, per un importo pari a 21 milioni, 
− partite fiscali, per un importo pari a 34 milioni, 
− altro, per un importo pari a 2 milioni. 
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12 Per “solicited rating” si intende il rating rilasciato sulla base di una richiesta del soggetto valutato e verso un corrispettivo. Sono equiparati ai solicited rating i rating 
rilasciati in assenza di richiesta qualora precedentemente il soggetto abbia ottenuto un solicited rating dalla medesima ECAI. Per “unsolicited rating” si intende il rating 
rilasciato in assenza di richiesta del soggetto valutato e di corresponsione di un corrispettivo. 
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13 La remunerazione per la carica di Presidente viene determinata in sede di nomina, in ogni caso, in un ammontare fisso annuale (non superiore comunque al 
decuplo dell’indennità annuale deliberata dall’assemblea per la carica di amministratore), valutando l’intensità temporale di impegno effettivo (desumibile anche 
dall’esperienza consolidatasi) richiesto per la presenza sistematica in azienda e per gli impegni societari ed istituzionali diversi da quelli correlati alle riunioni degli 
organi sociali. La remunerazione della carica di Vice Presidente è determinata in sede di nomina in un ammontare fisso annuale pari al 30% della remunerazione 
stabilita per il Presidente.   
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14 Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i Dirigenti delle Banche di Credito Cooperativo-Casse Rurali ed Artigiane; Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per 
i Quadri Direttivi e per il Personale delle Aree Professionali delle Banche di Credito Cooperativo – Casse Rurali ed Artigiane; Contratto di secondo livello stipulato 
dalla Federazione Lombarda delle Banche di Credito Cooperativo.
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15

                                                      
15 In assenza di criteri come sopra predefiniti, sul piano associativo e sindacale, il premio annuale viene erogato avendo a riferimento il Premio di Risultato di cui 
all’art. 48 del CCNL per Quadri Direttivi e Aree Professionali, maggiorando del 20% l’importo previsto per i Quadri Direttivi di 4° livello). 
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16

                                                      
16 In assenza di criteri come sopra predefiniti, sul piano associativo e sindacale, il premio annuale viene erogato avendo a riferimento il Premio di Risultato di cui 
all’art. 48 del CCNL per Quadri Direttivi e Aree Professionali, maggiorando del 20% l’importo previsto per i Quadri Direttivi di 4° livello). 
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Capitale ed esposizioni totali  31/12/2017 31/12/2016 
Capitale di classe 1 (Tier 1)  220.219 238.462 

Totale Attivo di Bilancio  3.160.966 2.793.883 

Indicatore di leva finanziaria (Leverage ratio) 6,97% 8,54% 
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17 Rapporto tra il monte ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente 
assunto a tempo pieno.
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